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Dal 2010 nel C.F. di Marganai, gestito dall’Agenzia Forestas, è stato
avviato un processo di pianificazione volto al recupero della 
gestione selvicolturale storica su piccole superfici, attraverso un 
primo piano di gestione, regolarmente approvato, insistente su una 
superficie limitata del Complesso e un secondo piano di gestione, 
più ampio, ad oggi non ancora approvato. 

Entrambi i piani prevedono di ripristinare il governo a ceduo su
una parte minoritaria del Complesso Forestale (circa 12% del 
totale). I primi interventi di ceduazione (2011-2013) hanno
interessato 34 ha. 

Complesso Forestale di Marganai

Una normale scelta di pianificazione…



A seguito delle prime utilizzazioni, per varie concause, è scoppiato un 
vero e proprio caso mediatico, che ha coinvolto siti web di informazione, 
social network, quotidiani locali e nazionali… e che ha avuto anche
risvolti legali (decreti penali di condanna - ricorsi - prescrizione) che
hanno portato alla sospensione dei lavori e a numerose discussioni sul
tema dell’autorizzazione paesaggistica in aree a “doppio vincolo”

… divenuta un caso mediatico e 
legale, anche a scala nazionale

Complesso Forestale di Marganai



L’Università degli Studi di Sassari ha deciso di presentare un progetto
nell’ambito del “Progetto Strategico Sulcis” per valutare l’effettiva
reazione del bosco alla ceduazione, l’insorgenza o meno di fenomeni
erosivi, ma anche per studiare la storia della foresta e per compiere
un’indagine sociologica relativa alla percezione della selvicoltura da 
parte della popolazione.

Compagnia delle Foreste impegnata nella comunicazione dei risultati.

SAM: un progetto per discutere 
di dati e non di opinioni

www.progettomarganai.it
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Quali insegnamenti è possibile 
trarre dall’esperienza del 

Progetto SAM e, più in 
generale, dal «Caso Marganai»?

Come è possibile evitare 
l’insorgere di un nuovo caso 

mediatico come questo?

Le riflessioni dei 
protagonisti 

«Le conoscenze tradizionali (common knowledge) sono state erose dai 
processi trasformativi postmoderni, con un conseguente spostamento di 
queste all’interno della sfera delle competenze tecniche (technical 
knowledge), a carattere prettamente scientifico.
Se viene meno quel capitale culturale frutto di conoscenze tramandate e 
vissute, di esperienze pratiche e di una percezione multidimensionale 
dell’ambiente naturale in cui la comunità vive, viene meno anche la 
capacità delle persone di valutare con competenza e in maniera 
equilibrata qualsiasi intervento di selvicoltura» 
G. Branca - UNISS

«L’unico efficace anticorpo verso una distorsione mediatica di questo tipo 
è la conoscenza, una conoscenza diffusa e imperniata nella cultura»
M. Airi - Forestas

Accrescere la cultura forestale

«Al mondo dei forestali, il “caso Marganai” e il ciclone mediatico che ne è 
derivato, hanno dato una forte scossa, ci ha risvegliato da un letargo in 
cui eravamo autoreferenziali e miopi»
M. Cadoni - Forestas



“Credo che l’unica speranza sia la scuola, che essa possa funzionare 

come luogo in cui si insegni ad argomentare ed elaborare pensieri”

E. Guastini - UNIFI

“Il caso Marganai ci ha dato conferma che la materia forestale non è 
conosciuta dalla massa della popolazione e, a volte, neanche dai 
colleghi che operano in campo rurale e ambientale”.

G. Asoni - CFVA Sardegna

«Occorre investire oggi per ricostruire a medio lungo termine lo spazio 
culturale della selvicoltura quale processo che, a fianco 
dell'agricoltura, ha modellato il paesaggio che ci circonda»
R. Scotti - UNISS

Accrescere la cultura forestale
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«Occorre far conoscere i progetti che si hanno per un territorio e sfruttare 
la curiosità delle persone verso ciò che è loro (in questo caso un bosco 
pubblico), stimolando così riflessioni più approfondite sul bene comune” 
I. Murgia - UNISS

Favorire e migliorare una reale partecipazione

«Le istituzioni preposte alla gestione forestale potrebbero prevedere il 

coinvolgimento dei cittadini in percorsi informativi ponendo anche 

l’accento sulla dimensione culturale-tradizionale, oltre che scientifica.

G. Branca - UNISS

«Non ci si deve comportare come un medico il quale si limita ad applicare 
le proprie competenze senza troppe spiegazioni, ma al pari di un medico 
che spende quei minuti in più per coinvolgere e rassicurare il paziente»

I. Piredda - UNISS
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«Il non riconoscere il giusto ruolo della comunità locale nella gestione del 
territorio, nelle sue possibili forme e livelli, attraverso un processo di 
reale coinvolgimento, porterà quasi sempre a difficoltà di questo tipo»
S. Campus - UNISS



«Nel caso Marganai il rispetto delle altrui professionalità è venuto 
meno. Per motivi di puro esercizio di potere si è voluto trasformare 
un caso di gestione forestale in un caso di gestione paesaggistica»
G. Asoni – CFVA Sardegna

Accrescere l’autorevolezza dei forestali e 
collaborare con altre professionalità

«Credo che buona parte del problema derivi da una questione di 

mancanza di rispetto verso le professionalità in campo»

I. Murgia - UNISS

«Un punto di forza del caso Marganai è stato lo stimolo al 
confronto tra diverse professionalità legate all’ambiente forestale 
e tra diversi attori del territorio»

R. Lovreglio - UNISS
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«Gli esperti del settore forestale devono acquisire un’autorevolezza 

maggiore e basare le proprie proposte su dati e documenti ufficiali. 

Dobbiamo lavorare per essere riconosciuti come punti di riferimento 

per la gestione delle aree forestali e non lasciare il campo libero a 

qualsiasi pseudo-esperto di materie più o meno affini alle nostre»

P. Mori – Compagnia delle Foreste



«Il grande insegnamento del progetto SAM è che ricerche sul campo 
scientificamente validate talvolta sono indispensabili per controbattere 
agli allarmismi e spiegare la bontà degli interventi selvicolturali effettuati. 
Perché in caso contrario le opinioni o le dichiarazioni rimangono valide, 
e possono essere prese in considerazione dall’opinione pubblica e 
pericolosamente usate anche nei processi»
M. Airi - Forestas

Sviluppare maggiore consapevolezza
sul ruolo della scienza

«Il mercato dell’informazione premia, il più delle volte, l’efficacia 
comunicativa a discapito della qualità dei contenuti. Il ruolo
della divulgazione scientifica è ostacolato da questo, ma ciò ci deve 
spingere a migliorare: con metodo e competenza è possibile 
provare a far tornare i contenuti al centro della discussione»
A. Ganga - UNISS
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«È difficile evitare distorsioni mediatiche quando queste sono create ad 
arte, alimentate da persone protette dall’anonimato o dal web, ma 
soprattutto sottovalutate da chi tempestivamente avrebbe dovuto 
prendere posizioni chiare e forti in difesa dell’operato delle istituzioni 
deputate alla gestione, alla ricerca e alla vigilanza ambientale»
M. Airi - Forestas

Mettere in campo una comunicazione 
tempestiva ed efficace

«Non è detto che una buona comunicazione tecnica a livello nazionale 
riesca ad arrivare alla ‘pancia’ delle comunità locali. Queste vanno 
coinvolte attivamente e va stimolato il loro legame identitario con il 
bosco e la sua gestione»
I. Piredda - UNISS
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«Occorre ribattere colpo su colpo alle distorsioni mediatiche, ma anche
portare per primi all’attenzione dei mass media i temi forestali.
Non è mai sufficiente una risposta, la comunicazione deve essere
perpetuata nel tempo, ribadendo costantemente concetti, anche
semplici, che altrimenti vengono presto dimenticati»
F. Giadrossich - UNISS



Comunicare la Gestione Forestale Sostenibile è difficile.
Farlo su più livelli, per ricreare una «cultura forestale» nel 
medio-lungo periodo lo è ancora di più, e richiede 
investimenti importanti.

Solo una strategia comunicativa di lungo termine, 
condivisa e cofinanziata da più istituzioni, enti, 
associazioni e privati può generare effetti concreti…

Ma nel frattempo… il settore forestale può prendere 
spunto da ciò che è accaduto nel Marganai: sapremo 
trasformare questo problema in opportunità?

Luigi Torreggiani
luigitorreggiani@compagniadelleforeste.it


